Campoleone Mercoledì 14 Novembre 2007

Adorazione Eucaristica
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“Perseverate, dice il Signore, e salverete la vostra vita.”
G. I discepoli ammirano l’architettura del tempio. Gli occhi di Gesù si spingono più in là: egli vede la distruzione di Gerusalemme, i cataclismi naturali, i segni dal cielo, le persecuzioni della Chiesa e l’apparizione di falsi profeti. Sono manifestazioni della decomposizione del vecchio mondo segnato dal peccato e dalle doglie del parto di nuovi cieli e di una terra nuova. 
Canto
G. In tutte le pressioni e le estorsioni esercitate sulla Chiesa, noi non dovremmo vedere qualche cupa tragedia, perché esse purificano la nostra fede e confortano la nostra speranza. Esse sono altrettante occasioni per testimoniare Cristo. Altrimenti il mondo non conoscerebbe il suo Vangelo né la forza del suo amore. Ma un pericolo più grande incombe su di noi: si tratta dei falsi profeti che si fanno passare per Cristo o che parlano in suo nome. Approfittando delle inquietudini e dei rivolgimenti causati dalla storia, i falsi profeti guadagnano alle loro ideologie, alle loro idee pseudo-scientifiche sul mondo e alle loro pseudo-religioni. La vera venuta di Cristo sarà invece così evidente che nessuno ne dubiterà. Gesù incoraggia i suoi discepoli di ogni tempo a rimanere al suo fianco sino alla fine. Egli trasformerà tutte le infelicità, tutti i fallimenti e persino la morte del martire in risurrezione gloriosa e in adorazione. 

SAC. “Vegliate e state pronti, perché non sapete in quale giorno verrà il Signore.”
  Dal Vangelo secondo Luca (21,5-19)
In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio e delle belle pietre e dei doni votivi che lo adornavano, Gesù disse: “Verranno giorni in cui, di tutto quello che ammirate, non resterà pietra su pietra che non venga distrutta”. Gli domandarono: 
“Maestro, quando accadrà questo e quale sarà il segno che ciò sta per compiersi?”. 
Rispose: “Guardate di non lasciarvi ingannare. Molti verranno sotto il mio nome dicendo: ‘‘Sono io’’ e: ‘‘Il tempo è prossimo’’; non seguiteli. Quando sentirete parlare di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate. Devono infatti accadere prima queste cose, ma non sarà subito la fine”. Poi disse loro: “Si solleverà popolo contro popolo e regno contro regno, e vi saranno di luogo in luogo terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandi dal cielo. Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e a governatori, a causa del mio nome. 
Questo vi darà occasione di render testimonianza. Mettetevi bene in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò lingua e sapienza, a cui tutti i vostri avversari non potranno resistere, né controbattere. Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e metteranno a morte alcuni di voi; sarete odiati da tutti per causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo perirà. Con la vostra perseveranza salverete le vostre anime”.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

G.  La venuta di Dio nella carne ha concluso una aspettativa, quella messianica, che nelle prossime settimane d'Avvento la Chiesa ci rievoca per acutizzare anche in noi il senso del bisogno di Dio e di una sua salvezza.  Ma ha aperto un'altra attesa: l'attesa di Lui, di Cristo, che al termine della storia ritornerà glorioso a giudicare il mondo, per aprire l'era definitiva della signoria di Dio. Di questa fine del mondo parla il vangelo di oggi; ma, sorprendentemente, in un modo tutto diverso da come immagini e convincimenti popolari la descrivono. Gli accenti posti da Gesù sono diversi.
Tutti
Signore, oggi voglio dirti ancora

il mio grazie per la tua Parola di luce.

Non mi chiedi di essere curioso,

ma solo ricco della tua saggezza.

Non importa che finisca il mondo,

né quando, né come finirà;

importa che io sappia

che quando finirò al mondo, non finirò nel nulla.

Le tue braccia innamorate si tendono a me

se da giusto ora vivrò,

mangiando in pace il pane sudato,

solo impegnato a lottare

per il Regno che deve venire.

Questa è certezza della Tua Parola per me,

luce e speranza nell’attesa.

Adorazione silenziosa

G. Siamo ormai alla fine dell'anno liturgico, ci resta solo da guardare in avanti, cercare di leg​gere la storia (quella grande degli eventi e dei potenti, quella piccola di ciascuno di noi) alla luce della fede. Dove stiamo andando? Qual è il destino del mondo? Domande che ci poniamo quando ci troviamo di fron​te ai grandi nodi della storia é che già si ponevano i primi cristiani, travolti dalle prime crudeli persecuzio​ni...
1L. Nella sezione apocalittica dei vangeli, in que​sto caso del vangelo di Luca, troviamo un riferimento inquietante alla storia.
2L.  Luca, avete sentito, parla di eventi catastrofici, legati probabilmente all'assedio di Gerusalemme e alla distruzione del Tempio avvenuta nel 70 d.C. ad opera dell'esercito romano, infastidito dall'ennesima rivolta degli ebrei, e certamente vissuta come un dramma dalle prime comunità cristiane cui Luca si rivolge.
1L. Il tono, però, è rassicurante: Gesù dice che no, non è il caso di spaventarsi; malgrado gli eventi catastrofici, malgrado la paura, i discepoli sono chiamati a leg​gere nelle catastrofi l'opportunità di rendere testimo​nianza, di svelare un altro modo di vivere la storia.
2L. Tasto dolentissimo, questo, l'impressione  che si ha nel vedere il nostro atteggiamento nei confronti della storia è non solo un'inquietante uniformità alla logica mondana ma, spesso, un giudi​zio ancora più pessimista degli eventi.
1L. A volte il cristianesimo ha giudicato con pessimi​smo l'uomo e la storia, come una massa di eventi e di persone incapaci di riconoscere l'opera di Dio e di convertirsi e, perciò, destinati al fallimento.
2L. Non di rado, poi, questa visione negativa della sto​ria ha prodotto uno scollamento tra la vita e la fede, disinteressandosi del presente, tutti concentrati sull'al​dilà.
1L. Gesù dice diversamente: la storia è il luogo in cui Dio realizza il suo progetto, è - perciò - luogo bene​detto e da salvare. 
2L. Il discepolo sa che la storia va letta in una prospettiva di fede, di pienezza che trascende le nostre fatiche e le nostre delusioni, e vuole comunque portare il seme della novità del vangelo nel proprio vissuto.
1L. Il discepolo, pur appartenendo alla logica di Cristo, sa che proprio Cristo ha amato e salvato questo mondo e non vuole che noi, suoi discepoli, ci allontaniamo dal mondo.
2L. In questo difficile equilibrio, essere nel mondo ma non essere del mondo, siamo chiamati a vi​vere, a realizzare il Regno, a renderlo presente. 
1L. La sto​ria non si giudica dallo spazio conquistato dai cattolici né dalle statistiche, ma dalla quantità di amore che noi discepoli riusciamo a riversare nel nostro mondo. 
2L. Le nostre parrocchie, nella loro semplicità, possono diventare degli spazi di pubblicità per il Regno, luoghi in cui si realizza, almeno un poco, la reale utopia del vangelo.
1L. Quasi sem​pre, però, il modo concreto che abbiamo di vivere la comunità è la parrocchia.
2L. La partecipazione alla messa, la catechesi, i funera​li, la vita quotidiana, mi portano a vivere il vangelo in quella porzione di Regno in cui abito.
3L. È in crisi la parrocchia, lo sappiamo.
4L. La società è radicalmente cambiata, i riferimenti culturali evoluti (o involuti?) verso il privato non dan​no spazio a un'appartenenza comunitaria.
3L. Numerose parrocchie devono fare i conti con i pro​blemi della scarsità di preti, o con l'evoluzione della struttura sociale (pensate ai paesini diventati periferia di città, passando da poche centinaia di abitanti a mi​gliaia!). Insomma: una fatica immensa.
4L. La parrocchia "deve" garantire quel minimo di ser​vizi che tutti associano alla presenza della Chiesa (ca​techismi e sacramenti), investendo le poche energie a mantenere un'elefantiaca struttura, e a soffrirne è pro​prio la comunità.
3L. Paradossalmente, drammaticamente, può esistere una parrocchia senza comunità.
4L. La parrocchia si riduce, così, a un'inefficiente agen​zia di servizi religiosi, senza personale stipendiato e senza entusiasmo...
3L. Perciò in questi ultimi decenni sono sorte esperien​ze nuove: movimenti, associazioni, gruppi, che cerca​no di supplire alla mancanza di rapporti personali che spesso caratterizza la grande parrocchia.
4L. Spezziamo una lancia a favore di quel modo povero di dire il vangelo che è la parrocchia. 
3L. Come la fontana del villaggio (immagine del compianto papa Giovanni), chiunque può accedervi, senza selezioni, senza particolari qualità. 
4L. La parrocchia diventa il gradino più basso della scala verso la conoscenza del vangelo, la soglia che unisce il Re​gno al mondo, portatrice di tutte le contraddizioni e le povertà del mondo, portatrice della novità del vangelo.
3L. Amiamo la parrocchia, tiriamoci su le maniche per creare veri luoghi di interiorità e di dialogo all'interno della struttura, cambiamola dal di dentro, fecondando​la con la nostra preghiera e la nostra disponibilità.
4L. Una piccola comunità orante a servizio dei tanti che passano nelle nostre chiese, tutti accesi da un barlume di fede che possiamo e dobbiamo far divampare come un fuoco.
3L. Utopia? Gesù è partito da meno...
Tutti
Signore, illumina, benedici e ama per noi don Bernardo. 
Grazie, don Bernardo, perché mi assolvi dai miei peccati col Sacramento della Riconciliazione. 
Grazie perché mi doni Gesù nel Sacramento dell'Eucaristia. 
Grazie perché ci hai fatto conoscere e amare il Padre, Gesù e lo Spirito Santo. 
Grazie che ogni giorno ci nutri e ci ammaestri 
con la Parola di Dio. 
Grazie perché preghi con noi e ci aiuti a capire 
che qui c'è Gesù. 
Grazie per la gioia che diffondi e perché spesso 
ci richiami a sorridere. 
Grazie perché ci aiuti a conoscere e ad amare Maria. 
Grazie per il dono grande del Tuo Sacerdozio. 
Grazie perché benedici e consegni all'amore di Dio i nostri morti. Amen

Canto
G. Verranno giorni di lutto e di pianto. Anzi, sono già ve​nuti, e stanno venendo ancora. Il mondo è malato, eppure noi non si evade, si sta in mezzo, come Gesù, cercando di guarirne le piaghe.
5L. La venuta di Gesù non ha risolto i mali del mondo. Anzi la fede in Gesù sembra provocare un supplemento di vio​lenza e di odio: è la creazione che lotta contro il male.
6L. Gesù, i suoi testimoni, il tempio di Gerusalemme, il tempio del nostro corpo (Gv 2,21), il mondo, tutto deve passare per una vicenda di morte e rinascita, di croce e ri​surrezione: legge dell'intera storia. 
5L. Tutto si tiene nella croce. Tutto si tiene nella risurrezione.
6L. L'ultimo libro della Bibbia ci assicura che il mondo non finirà nel fuoco di una conflagrazione planetaria, ma nella bellezza.
5L.  La fine della storia non è la devastazione del creato, ma l'incanto dell'innamorato: 
SAC. «Vidi la terra nuova, bella come una sposa, scendere dal cielo pronta per lo sposo» (Ap21,2).
5L. Questo vale anche per il discepolo: 
SAC. «Neppure un capel​lo del vostro capo perirà». 
5L. Se anche sarà distrutto nel giorno della violenza e dell'odio, non lo sarà per sempre. 
SAC. «Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque timore» (Mt 10,30). 
6L. Ecco un'altra volta l'infinita cura di Dio per l'infinitamente pic​colo, la finezza amorosa di un Dio per cui nulla è insigni​ficante di ciò che appartiene all'amato. 
5L. Non è solo deside​rio del cuore, ma sapienza del cuore: Gesù insegna a vive​re il moto di un pendolo che va dall'infinitamente piccolo alla grande storia, dal frammento di materia al segreto del​la vita, da uno solo dei miei capelli a tutto il futuro del co​smo. Nella speranza.
6L. Ringrazio il mio Signore, perché nel caos della storia il suo sguardo è fisso su di me, non giudice che incombe, ma custode memore di ogni frammento. 
7L. Nulla è troppo piccolo: e se non sarà esentato dalla distruzione nel giorno dell'odio, certamente sarà salvato poi nel giorno del Si​gnore.
8L. Come attendere quel giorno? Con una spiritualità del quotidiano che Luca delinea così: restare saldi nella "per​severanza" 
7L. termine che evoca tutta la forza necessaria lungo la via di sofferenza per cui si deve passare, ma che insieme respira la speranza in colui che ti conta i capelli in capo. 
SAC. «Nella vostra perseveranza salverete le vostre ani​me»
7L. ed è come dire «salverete le vostre vite». 
8L. La vita si salva non nel disimpegno, ma nel tenace, umile, quotidia​no lavoro che si prende cura della terra e delle sue ferite.
7L. Senza cedere né al disincanto né allo scoraggiamento né alle seduzioni dei falsi profeti.
8L. E se attendo ancora il Signore non è in base ai segni de​ludenti che riesco a scorgere dentro il groviglio sanguino​so dei giorni, ma per la bellezza della fede in Qualcuno che mi sta contando i capelli in capo e si ripropone come un Dio esperto di amore.
Tutti

Pellegrino sulla terra, ogni giorno ti cerco, 
ma dove trovarti, Signore? 
Raccogli il tuo sguardo verso il fondo del tuo cuore: 
sono lì che ti cerco. 
Affamato di giustizia, al mattino spero in te, 
come placare la mia fame? 
Accogli l'eucaristia e la mia vita condivisa: 
il tuo desiderio è la mia speranza. 
Angosciato dal silenzio, la sera ti invoco, 
il mio grido, lo senti salire? 
Impara ad ascoltare, esorcizza la paura: 
il mio silenzio ti chiama. 
Attratto dal Padre, 
appostato ti attendo la notte, 
Gesù, verrai presto? 
Io busso alla tua porta e mi pongo in attesa: aprimi, 
sono impaziente di essere accolto. 
Pellegrino sulla terra, ogni giorno ti cerco, 
ma tu mi hai trovato, Signore.

   Amen
Canto
Meditazione
Preghiere spontanee

Padre nostro
G. Mi piacerebbe tanto, Signore, che questo vecchio mondo lasciasse il posto al nuovo senza sussulti, senza tormenti, senza dolori, senza contorsioni.

E tu, invece, mi dici che devo prendere su di me 

la mia parte di ricerca, di sofferenza e di fatica, 

senza scoraggiarmi, senza cedere alle difficoltà.

Mi piacerebbe tanto, Signore, che il Vangelo diventasse dovunque realtà, che la tua Parola 

si piantasse in modo solido e stabile su questa nostra terra. Ma vorrei che accadesse quasi magicamente,in un attimo, senza dover affrontare 

prove e persecuzioni, ostilità e incomprensioni. E, invece, tu mi annunci il sospetto e il rifiuto, il carcere e le condanne, e mi chiedi di resistere, di rimanerti fedele.Signore Gesù, donami il tuo spirito di perseveranza nel portare avanti gli impegni che mi affidi. Donami di poter amare 

coloro che mi perseguitano e, al tuo ritorno, fa’ che possa farmi trovare pronto,per risplendere della Tua Luce e della Tua Gloria.

Tutti
Signore Gesù,

nel faticoso cammino

verso il tuo regno d’amore,

fa’ che nessuno ci faccia deviare dalla mèta

che tu ci hai indicata nel Vangelo.

Donaci il tuo aiuto,

affinché, nel vivere la tua Parola,

non ci scoraggino l’odio dei nemici,

né il tradimento dei fratelli.

Concedici la forza di essere fedeli al tuo amore,

di amare coloro che non ci amano,

di illuminare quelli che sono nell’errore

e di perseverare, senza tentennamenti,

sulla via che conduce alla gioia senza fine.
Amen

Canto
Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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